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OGGETTO: FRUIZIONE DEI BENEFICI NORMATIVI E CONTRIBUTIVI 
NUOVA FUNZIONALITÀ TELEMATICA INPS PER VERIFICARNE LA 
REGOLARITÀ 

 

 

L’art. 1, comma 1175 della legge 296/2006 stabilisce che, da luglio 2007, i benefici normativi e 

contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordinati al 

possesso, da parte del datori di lavoro, del “Documento unico di regolarità contributiva” (Durc), 

fermi restando gli altri obblighi di legge e il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali 

nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni 

sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale (CONFIMI ROMAGNA NEWS 14 del 2018; API INDUSTRIA NOTIZIE 28 e 5 del 

2007). 

 

Relativamente all’attestazione della regolarità contributiva, con l’accluso messaggio 2648/2018, 

l’INPS ha comunicato l’attivazione di una nuova funzionalità on-line - rappresentata dalla 

“Dichiarazione preventiva di agevolazione” (Dpa), operativa dal 9 luglio scorso e accessibile al 

datore di lavoro e ai suoi intermediari - con la quale è possibile effettuare la verifica e acquisire 
l’esito del Durc a partire dal mese in cui il beneficio viene fruito (e non più, quindi, 

successivamente al suo godimento). 

 

La qual cosa consentirà di conoscere in tempo reale, già al momento della compilazione della 

denuncia contributiva, l’eventuale spettanza o meno dei benefici in corso di fruizione, in modo da 

evitare recuperi massivi successivi. 

 

La nuova funzionalità: 

 

- interrogherà il sistema del Durc On Line in riferimento a tutte le posizioni contributive 

riconducibili al codice fiscale del soggetto verificato e potrà essere avviata spontaneamente – 

entro il giorno prima della scadenza del pagamento della denuncia Uniemens – o anche d’ufficio 

quando la procedura rileverà la denuncia di un beneficio all’interno dello stesso flusso 

contributivo mensile; 

- richiederà al datore di lavoro/intermediario – attraverso la compilazione di un apposito modulo 

– una dichiarazione telematica relativa alla volontà di godere dei benefici a partire dal mese in 

cui se ne ha diritto, fino alla fine della sua validità. Tale dichiarazione innescherà, da subito, la 

verifica della regolarità contributiva: Dpa, dopo aver protocollato l’istanza, invia alla procedura 

Durc On Line la richiesta di verifica; laddove sia già presente un Durc On Line regolare in corso 

di validità, Dpa ne registrerà l’esito; diversamente, verrà avviato il procedimento di verifica, con 

l’eventuale emissione dell’invito a regolarizzare. 
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OGGETTO: Verifica  della  regolar ità  contr ibut iva  ai  fini  della  fruizione  dei benefici
norm at ivi  e  contr ibut ivi  previst i dalla  norm at iva  in  m ateria  di lavoro
e legislazione sociale  di cui a ll’art icolo  1 ,  com m a 1 1 7 5 ,  della  legge
2 7  dicem bre  2 0 0 6 ,  n.  2 9 6 .  Nuovo processo  di gest ione
 

  

Prem essa
 
La legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  all’art icolo 1, com m a 1175,  ha stabilito che,  a  decorrere
dal 1°  luglio 2007,  i  benefici  norm at ivi e cont r ibut ivi previst i dalla norm at iva in m ateria di
lavoro e di legislazione sociale “ sono subordinat i  al  possesso,  da parte dei dator i di lavoro,  del
docum ento unico  di regolar ità cont r ibut iva,  ferm i restando gli alt r i obblighi di legge ed il
r ispet to degli accordi e cont rat t i collet t iv i  nazionali  [ …] ” .
 
I l  decreto m inister iale 24  ot tobre 2007,  em anato per  dare at tuazione al  citato art icolo 1,
com m a 1175,  nel disciplinare la specifica previsione volta  a  regolam entare il  Docum ento  Unico
di Regolar ità Cont r ibut iva (Durc)  con r iguardo alle agevolazioni,  in  realtà ha cost ituito la fonte
norm at iva che,  r iepilogando i  procedim ent i  am m inist rat ivi  in  cui il  Durc è r ichiesto,  ha
individuato t ipologie di pregresse irregolar ità di natura previdenziale e in m ateria di tutela delle
condizioni di lavoro considerate ostat ive al  r ilascio del Docum ento  stesso.
I n relazione a ciò  l’I st ituto,  con la circolare n. 51  del 18  aprile 2008,  nel definire le m odalità
operat ive e procedurali  per  la verifica m ensile  del requisito di regolar ità,  ha disciplinato la
fat t ispecie dell’at testazione di regolar ità cont r ibut iva ai  fini della fruizione dei predet t i benefici ,
at t r ibuendo alla stessa la denom inazione di Durc interno .
 

 



I l  decreto- legge 20  m arzo 2014,  n. 34,  convert ito con m odificazioni  dalla legge 16  m aggio
2014,  n. 78,  all’art icolo 4, rubricato «Sem plificazioni  in m ateria di Docum ento Unico di
Regolar ità Cont r ibut iva» (1) ,con  un chiaro intento sem plificat ivo,ha connotato diversam ente il
procedim ento di form azione del Durc con r iguardo agli adem pim ent i  r ichiest i alle im prese e
alle Pubbliche Am m inist razioni  per  l’acquisizione del Docum ento  stesso. A tal  fine è stato
stabilito che la verifica della regolar ità cont r ibut iva nei confront i dell’I nps, dell’I nail e delle
Casse Edili  avviene con m odalità esclusivam ente telem at iche ed in tem po reale, indicando
esclusivam ente il  codice fiscale del sogget to da verificare.
 
L’at tuazione di tale previsione è avvenuta con l’em anazione del decreto m inister iale 30  gennaio
2015  (2)  che,  nel definire i  requisit i  di regolar ità,  i  contenut i  e le m odalità della verifica,
nell’am bito dei cr iter i cui tale provvedim ento doveva essere ispirato,  ha previsto che “nelle
ipotesi  di godim ento di benefici  norm at ivi e cont r ibut ivi sono individuate le t ipologie di
pregresse irregolar ità di natura previdenziale ed in m ateria di tutela delle condizioni di lavoro
da considerare ostat ive alla regolar ità,  ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 1175,  della legge 27
dicem bre 2006,  n. 296” .
 
 
1 .  I l  passaggio dal controllo della  regolar ità  a  posterior i della  fruizione  delle
agevolazioni a lla  verifica  della  regolar ità  prevent iva.  La  Dichiarazione  Prevent iva  di
Agevolazione  ( D.P.A.)
 
I l  quadro norm at ivo descrit to ha segnato l’avvio del processo di allineam ento del sistem a
definito Durc interno ,  che circoscriveva la verifica sulle singole posizioni  aziendali  al  solo
r ispet to degli adem pim ent i  cont r ibut ivi dovut i nei confront i dell’I nps, al  sistem a di verifica
autom at izzato del Durc On Line,  avviato a decorrere dal 1°  luglio 2015.
 
I l  consolidam ento della piat taform a Durc On Line ha consent ito di pervenire, a  far  data dal
m ese di set tem bre 2017  (3) ,  all’allineam ento dei due sistem i.
 
A part ire da tale m om ento,  il  cont rollo  delle agevolazioni  è stato at t ivato con un’interrogazione
diret ta nel portale Durc On Line finalizzata all’acquisizione del Durc con r iguardo a tut te le
denunce UniEm ens per  le quali  r isult ino in stato “em esso”  note di ret t ifica con causale
“addebito art .  1, com m a 1175,  legge 27  dicem bre 2006,  n. 296”  e per  tut t i  i  periodi fino
all’ult im o verificato con il  preavviso di Durc interno .
 
Tut tavia,  al  fine di consent ire un sistem a di m aggiore garanzia per  le aziende,  che avendo
t itolo alle agevolazioni  devono essere in possesso della regolar ità cont r ibut iva at testata dal
Durc nel m om ento della loro fruizione,  è stato realizzato il  sistem a Dichiarazione Prevent iva di
Agevolazione  -  D.P.A.  –  at t raverso il  quale è possibile ant icipare l’at t ivazione della verifica ed
acquisire l’esito  del Durc a part ire dal m ese in cui l’agevolazione/ beneficio  viene fruito.
 
Ciò consent irà sia di r idurre la gest ione del recupero delle agevolazioni  fruite,  spesso operato
per  periodi tem porali m olto am pi,  in presenza di at testazione di irregolar ità contenuta nel
Docum ento  Verifica regolar ità cont r ibut iva,  sia di assicurare che la verifica non  venga posta in
essere in un m om ento successivo r ispet to a  quello  della concreta fruizione dell’agevolazione
denunciata nei flussi UniEm ens corrent i  ovvero in quelli  di variazione.
 
I n tal  m odo sarà possibile conseguire una m aggiore efficacia dell’intero sistem a dei cont rolli
dando piena at tuazione all’intento sem plificat ivo voluto dal legislatore del 2014  con la
disciplina in m ateria di Durc On Line.
 
Dal 9  luglio 2018  il  sistem a Dichiarazione Prevent iva di Agevolazione  -  D.P.A.  -  prevede che
l’azienda dichiar i,  at t raverso un m odello telem at ico, la volontà di usufruire delle agevolazioni  a
part ire dal m ese in cui ne ha dir it to e per  tut to il  periodo di perm anenza del t itolo m edesim o.
 
La dichiarazione,  con r iguardo alla m at r icola aziendale per  la quale,  per  il  m ese considerato,



verrà denunciata dal datore di lavoro l’agevolazione nel flusso UniEm ens,  deve avvenire ent ro
il  giorno precedente la scadenza del pagam ento della denuncia stessa.
 
I n ogni  caso la m at r icola indicata sarà r icollegata al  codice fiscale dell’azienda in ossequio alle
regole vigent i in  m ateria di Durc On Line,  che prevedono che la verifica di regolar ità
cont r ibut iva interessi tut te le posizioni  cont r ibut ive r iconducibili  al  codice fiscale del sogget to
verificato.
 
L’avvenuta t rasm issione della Dichiarazione Prevent iva di Agevolazione  determ inerà l’avvio,  in
tem po reale, dell’interrogazione della piat taform a Durc On Line.
 
L’esito della verifica di regolar ità sarà regist rato sul sistem a D.P.A.  e fornirà all’utente esterno
la conferm a circa la legit t im ità della fruizione dei benefici  ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 1175,
della legge n. 296/ 2006.
 
Resta ferm o che,  in assenza della prevent iva dichiarazione a cura dell’azienda interessata o del
proprio interm ediar io, qualora a seguito della elaborazione di un flusso UniEm ens sia
evidenziata alm eno una agevolazione,  il  sistem a D.P.A.  at t iverà l’interrogazione della
procedura Durc On Line e l’esito  della verifica di regolar ità sarà gest ito  ai  fini della conferm a o
del recupero di quanto indebitam ente fruito a  t itolo di benefici/ agevolazioni.
 
La verifica della regolar ità cont r ibut iva t ram ite la piat taform a Durc On Line diventa il  cardine
per  l’avvio di un circolo vir tuoso che necessita la cost ruzione di relazioni  di partnership  t ra gli
at tor i  del sistem a I nps/ interm ediar i - aziende in ragione del cointeresse a che ogni  at t iv ità
correlata ai  processi di regolar izzazione t rovi una im m ediata e corret ta canalizzazione negli
archivi dell’I st ituto.
 
I nolt re,  tale nuova m odalità garant isce la visibilità e la t rasparenza delle r isultanze interne
della verifica nei confront i delle aziende e dei loro interm ediar i  che consente l’avvio di una
risposta at t iva ai  fini della r im ozione delle situazioni  anom ale.
 
La realizzazione di questa interazione posit iva viene incent ivata dalla r iduzione del r ischio di
perdita delle agevolazioni  conseguente alla form azione di un Docum ento  che at testa, in via
definit iva,  l’ir regolar ità  dell’azienda.
 
 
2 .  Dichiarazione  Prevent iva  di Agevolazione  -  D.P.A.  -  I st ruzioni  operat ive
 
A part ire dal giorno 9 luglio 2018,  sul sito internet  dell’I st ituto,  all’interno dell’applicazione
“DiResCo -  Dichiarazioni  di Responsabilità del Cont r ibuente” ,  verrà m esso a disposizione dei
dator i di lavoro il  m odulo telem at ico denom inato “DPA -  Dichiarazione per  la fruizione dei
benefici  norm at ivi e cont r ibut ivi” ,  gest ito  dall’om onim a procedura.
 
Tale m odulo,  com e descrit to nel paragrafo precedente,  servirà a  com unicare la volontà di
usufruire di un beneficio  nelle denunce UniEm ens innescando,  da subito,  la verifica della
regolar ità cont r ibut iva;  il  datore di lavoro pot rà effet tuare l’invio del m odulo fino al  giorno
precedente la scadenza dell’obbligazione cont r ibut iva.
 
Accedendo a tale sezione,  al  datore di lavoro verrà chiesto di inserire la m at r icola sulla quale
sarà esposto  il  beneficio  sogget to a  verifica di regolar ità cont r ibut iva,  nonché i  m esi per  i  quali
lo  stesso verrà fruito.
 
L’indicazione della m at r icola perm et terà alla procedura di r isalire al  codice fiscale del datore di
lavoro,  r ispet to al  quale verrà effet tuata la verifica;  l’esito  della stessa avrà valore per  tut te le
m at r icole collegate allo stesso codice fiscale.
 
I l  sistem a D.P.A. ,  dopo aver  protocollato  l’istanza, invia alla procedura Durc On Line la



r ichiesta di verifica della regolar ità.  Laddove sarà presente un Docum ento  Durc On Line
regolare in corso di validità D.P.A.  ne regist rerà l’esito;  diversam ente, verrà avviato il
procedim ento di verifica, con l’eventuale em issione dell’invito  a  regolar izzare.
 
Al term ine del procedim ento,  la procedura Durc On Line com unicherà l’esito  al  sistem a D.P.A. ,
che provvederà alla regist razione dello stesso.
 
Tale esito sarà visibile anche al  datore di lavoro,  all’interno dell’applicazione “Di.Res.Co.” ,  in
calce al  m odulo t rasm esso. I n r ifer im ento alla singola dichiarazione ed a ogni  m ese verificato,
infat t i,  verrà annotata la data di interrogazione,  l’esito  della stessa, il  num ero di protocollo  del
Docum ento  form ato e la data in cui l’esito  è stato regist rato negli  archivi.
 
L’indicazione del num ero di m esi non  è un dato che vincola il  datore di lavoro ai  fini della
fruizione,  m a è funzionale all’avvio delle successive verifiche m ensile.
 
I l  sistem a D.P.A. ,  infat t i,  in  autom at ico,  invierà la r ichiesta di verifica sulla piat taform a Durc
On Line ogni  m ese, per  il  num ero di m esi indicato nell’apposito cam po,  al  fine di regist rarne il
relat ivo esito.
 
Ciò significa che il  datore di lavoro non  dovrà effet tuare la com unicazione per  ogni  nuovo
beneficio  che intende ut ilizzare,  poiché la com unicazione,  già presente e in corso di validità,
determ ina la verifica della regolar ità per  l’intero codice fiscale,  le m at r icole ad esso collegate e
tut t i  i  benefici  che sono subordinat i  alla verifica di regolar ità ex  art .  1, com m a 1175,  della
legge n. 296/ 2006.
 
Alla scadenza del periodo indicato nel m odulo,  il  datore di lavoro che sta usufruendo o vuole
usufruire di ulter ior i incent ivi dovrà t rasm et tere un nuovo m odulo contenente i  nuovi  dat i  di
r ifer im ento.
 
Al fine di agevolare tale adem pim ento, il  sistem a D.P.A. ,  all’approssim arsi  della scadenza di
validità del m odulo t rasm esso, inolt rerà un alert  sollecitando l’invio di un’eventuale ulter iore
r ichiesta.
 
La procedura descrit ta perm et terà di conoscere in tem po reale, al  m om ento dell’elaborazione
della denuncia,  la situazione dell’azienda relat ivam ente alla regolar ità cont r ibut iva,
consentendo di r iconoscere da subito i  benefici  espost i  ovvero di em et tere e not ificare
tem pest ivam ente le eventuali note di ret t ifica per  addebito  ex  art .  1, com m a 1175,  della legge
296/ 2006.
 
I n ogni  caso,  qualora ent ro il  term ine norm at ivam ente previsto r im anga senza esito la verifica
di regolar ità cont r ibut iva operata dalla procedura Durc On Line,  D.P.A.  provvederà
autom at icam ente a reinterrogare il  sistem a Durc On Line finché non  si ot terrà l’esito  definit ivo.
 
 
3 .  Annullam ento dei Docum ent igenerat i  dal sistem a  ai  fini  della  verifica  della
regolar ità  contr ibut iva  ex  art .  1 ,  com m a 1 1 7 5 ,  della  legge  n.  2 9 6 / 2 0 0 6
 
Con  il  m essaggio n. 2267  del 6  giugno 2018  è stata r ilasciata alle St rut ture terr itor iali  la
funzione di annullam ento del Docum ento  generato dal sistem a di verifica della regolar ità
cont r ibut iva -  Durc On Line in  caso di esito regolare e Verifica regolar ità cont r ibut iva in  caso di
esito irregolare -  nelle ipotesi  in cui,  a  seguito di verifiche d’ufficio ovvero su  r ichiesta
dell’interessato,  r isult i che lo stesso sia stato adot tato sulla base di un’ist rut tor ia incom pleta o
fondata su  elem ent i  non  corr ispondent i  alla realtà.
 
A seguito dell’annullam ento del Docum ento  form ato in esito alla r ichiesta di verifica della
regolar ità cont r ibut iva dell’azienda in m ateria di benefici  norm at ivi e cont r ibut ivi previst i dalla
norm at iva in m ateria di lavoro e legislazione sociale,  ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 1175,  della



legge n. 296/ 2006,  è necessario effet tuare una serie di adem pim ent i  volt i,  da un lato,  a
neut ralizzare gli effet t i  prodot t i  dal Docum ento  annullato e,  dall’alt ro,  ad evitare che lo stesso,
in at tesa che venga form ato il  nuovo Docum ento,  produca ulter ior i conseguenze.
 
Con  il  presente m essaggio si forniscono alt resì indicazioni in m erito  alle operazioni da porre in
essere nella gest ione di tale evenienza,  in at tesa che le procedure inform at iche vengano
aggiornate per  effet tuare in m odo autom at izzato gli adem pim ent i  necessari.
 
3 .1 .  I ndicazioni operat ive per  la  fase  successiva  all’annullam ento  del Docum ento -
Durc On  Line  o  Verifica  regolar ità  contr ibut iva  -  prodot to dal sistem a  Durc On  Line
Pervenuta da Durc On Line la  not izia dell’annullam ento di un Docum ento,  il  sistem a procederà
cent ralm ente ad aggiornare i  sem afori  già accesi sui m esi interessat i dal Docum ento  annullato
(che vengono r icondot t i  a  “ rosso non  lucchet tato” )  e a  inserire il  codice fiscale coinvolto in una
nuova successiva r ichiesta a Durc On Line da I nps.
 
Successivam ente all’annullam ento l’operatore dovrà effet tuare una r icognizione degli archivi al
fine di individuare e gest ire situazioni  già in essere,  relat ive all’intervallo tem porale interessato
dal Docum ento  annullato che,  in at tesa della form azione di un nuovo Docum ento,  pot rebbero
definirsi in  m aniera non  corret ta.
 
I n part icolare,  per  quanto r iguarda le note di ret t ifica present i in  Gest ione Cont r ibut iva e non
ancora definite,  si rende necessario dist inguere le different i casist iche:

le note di ret t ifica in stato “da em et tere”saranno autom at icam ente r icalcolate a seguito
dell’aggiornam ento dei sem afori  e,  in presenza di “ rosso non  lucchet tato” ,  non  saranno
not ificate;
le note di ret t ifica in stato “em esso”saranno r iportate cent ralm ente allo stato “da
em et tere”  e il  r icalcolo,  per  recepire il  nuovo esito della verifica di regolar ità,  sarà fat to
autom at icam ente o pot rà essere fat to m anualm ente dall’operatore;
le note di ret t ifica già inviate/ not ificatesaranno r iportate cent ralm ente allo stato “da
em et tere” ,  al  fine di im pedirne l’erroneo inolt ro al  recupero credit i in  presenza di un
sem aforo che è stato r icondot to a  “ rosso non  lucchet tato”  e consent ire il  successivo
ricalcolo in batch.  Per  evitare error i,  nell’ipotesi  di passaggio m anuale ai  Debit i o  Credit i,
si raccom anda di sot toporre prelim inarm ente la note di ret t ifica a r icalcolo per  regist rare
eventuali m odifiche della regolar ità cont r ibut iva.

 
Viceversa,  qualora le note di ret t ifica siano già t ransitate al  Nuovo Recupero Credit i,  alle
relat ive inadem pienze,  cont raddist inte dal TS 25,  sarà necessario at t r ibuire il  CSL 9112  o,  se
già infasate,  sarà necessario sospendere l’avviso di addebito  di r ifer im ento.
 
Parim ent i,  dovranno essere tem poraneam ente bloccate le note di ret t ifica t ransitate in
procedura Debit i (causale “ in  accertam ento” ) ,  al  fine di evitare il  r im borso o la com pensazione
di im port i che pot rebbero r isultare non  spet tant i.
 
 
3 .2 .  Fase  successiva  alla  form azione  del nuovo Docum ento da  parte  del sistem a  Durc
On  Line
 
A conclusione della nuova at t iv ità di verifica della regolar ità cont r ibut iva,  con il  successivo
aggiornam ento del fascicolo,  si realizzerà una delle seguent i  situazioni:
 

 Sem aforo conseguente alla pr im a verifica
di regolar ità

Sem aforo conseguente alla seconda verifica
di regolar ità

A Rosso lucchet tato Azzurro

B Rosso lucchet tato Rosso lucchet tato



C Azzurro Rosso lucchet tato

D Azzurro Azzurro

 

Nella fat t ispecie A sarà necessario r iconoscere i  benefici  ora spet tant i,  azzerando gli
addebit i  generat i  dal precedente Docum ento.

A tal  fine,  l’operatore dovrà effet tuare il  r icalcolo delle note di ret t ifica non  definite (o
at tendere il  r icalcolo autom at ico,  nell’ipotesi  in cui le stesse si t rovino nello stato “da
em et tere” ) ;  inolt re,  sarà necessario acquisire i  flussi di regolar izzazione necessari  a  definire in
com pensazione le inadem pienze con TS 25.
 
A tal  proposito si r ileva che i  flussi di regolar izzazione dovranno essere acquisit i dalle
St rut ture,  salva l’ipotesi in cui il  Docum ento  Verifica regolar ità cont r ibut iva sia stato annullato
a seguito dell’accertato com portam ento om issivo del datore di lavoro.  I n questo caso sarà
quest ’ult im o a dover  t rasm et tere i  flussi regolar izzat ivi  volt i  al  r iconoscim ento dei benefici
inizialm ente disconosciut i.
 
Ci si r ifer isce,  in part icolare,  all’obbligo che grava sul datore di lavoro di com unicare
tem pest ivam ente l’avvenuta regolar izzazione a seguito di invito a  regolar izzare. L’om essa o
tardiva com unicazione dell’avvenuta regolar izzazione,  che ha determ inato la form azione di un
Docum ento  poi annullato,  com porta l’obbligo in capo al  datore di lavoro m edesim o di sanare la
situazione.
 
I n relazione a tale eventualità,  la St rut tura terr itor iale dovrà aver  cura di com unicare
all’azienda la necessità di t rasm et tere i  flussi regolar izzat ivi  per  il  r iconoscim ento delle
agevolazioni  e tale com unicazione dovrà essere prodot ta dalle aziende ai  fini della generazione
del t icket  di cui al  m essaggio n. 4973/ 2016.
 

Nella fat t ispecie B,  sebbene la situazione sostanziale non  cam bi,  sarà sem pre necessario
sot toporre a r icalcolo le note di ret t ifica non  definite,  nonché aggiornare il  CSL di
sospensione at t r ibuito alle inadem pienze in gest ione,  per  poi procedere con l’at t iv ità  di
recupero.

 

Nella fat t ispecie C il  diverso esito del nuovo Docum ento  com porterà la necessità di
addebitare i  benefici  inizialm ente r iconosciut i  sulla base di un Docum ento  poi annullato.

L’operatore dovrà,  innanzitut to,  sot toporre a r icalcolo eventuali note di ret t ifica non  definite
em esse ad alt ro t itolo (o at tendere il  r icalcolo autom at ico) ,  nonché acquisire in procedura flussi
di regolar izzazione relat ivi a  tut to il  periodo interessato dal Docum ento  annullato,  finalizzat i ad
addebitare i  benefici  non  più spet tant i.
 

La fat t ispecie D non  r ichiede,  per  ovvie ragioni,  alcun intervento da parte dell’operatore.

 
Nella gest ione dell’at t iv ità di sistem azione della posizione aziendale r isulta fondam entale tenere
in considerazione eventuali at t iv ità dell’I st ituto  che hanno com portato il  disconoscim ento dei
benefici  per  m ancanza dei requisit i  sostanziali;  ciò  per  evitare,  da un lato,  di addebitare due
volte lo stesso beneficio  -  per  m ancanza dei requisit i  e per  m ancanza della regolar ità
cont r ibut iva,  dall’alt ro,  di r iconoscere un beneficio  non  spet tante.
 
A tal  fine,  è indispensabile un cont rollo  delle procedure di verifica docum entale afferent i  i
singoli  incent ivi,  nonché una let tura at tenta degli archivi aziendali  ( t ra gli alt r i,  il  Fascicolo
elet t ronico aziendale e il  Nuovo Recupero Credit i) .



 
 
I l  Diret tore Generale
Gabriella Di Michele
 
 
 
Note:
 
(1)  Decreto legge 20  m arzo 2014,  n. 34,  convert ito con m odificazioni  dalla legge 16  m aggio
2014,  n. 78.
Art .  4, com m a 2, let tera b) :
la  verifica avviene t ram ite un’unica interrogazione presso gli archivi dell’I NPS, dell’I NAI L e delle
Casse edili che,  anche in cooperazione applicat iva,  operano in integrazione e r iconoscim ento
reciproco,  ed è eseguita indicando esclusivam ente il  codice fiscale del sogget to da verificare.
 
(2)  I l  decreto del Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro
dell’Econom ia e delle Finanze e con il  Minist ro per  la Sem plificazione e la pubblica
am m inist razione,  è stato pubblicato nella G.U.  n. 125 del 1°  giugno 2015  ed è stato m odificato
dal successivo D.M.  23  febbraio 2016,  pubblicato nella G.U.  n. 245 del 19  ot tobre 2016.  Le
relat ive disposizioni  sono contenute r ispet t ivam ente nella circolare n. 126 del 26  giugno 2015
e nella circolare n. 17  del 31  gennaio 2017.
 
(3)  L’avvio della verifica della regolar ità cont r ibut iva ai  fini della fruizione dei benefici  norm at ivi
e cont r ibut iva at t raverso il  servizio Durc On Line,  realizzato in più fasi,  è stato preannunciato
con il  m essaggio n. 3454  del 21  m aggio 2015,  con il  m essaggio n. 3184  del 25  luglio 2016  e
con il  m essaggio n. 3220  del 3  agosto 2017.


